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Il primo aspetto da considerare riguarda il principio 
in base al quale il datore di lavoro ha l’obbligo di attuare

le

Il primo aspetto da considerare riguarda il principio 
in base al quale il datore di lavoro ha l’obbligo di attuare

le

misure generali 
di tutela

misure generali 
di tutela

Valutazione 
dei rischi
(V.D.R.)

Valutazione 
dei rischi
(V.D.R.)

Eliminazione 
dei rischi  

Eliminazione 
dei rischi  

Utilizzo limitato
degli agenti chimici, 

fisici e biologici

Utilizzo limitato
degli agenti chimici, 

fisici e biologici

Informazione e 
formazione 
adeguate

Informazione e 
formazione 
adeguate

Istruzioni adeguate
ai lavoratori

Istruzioni adeguate
ai lavoratori

Spostamento del lavoratore, ove 
possibile, ad altra mansione per

motivi sanitari quando c’è
esposizione al rischio

Spostamento del lavoratore, ove 
possibile, ad altra mansione per

motivi sanitari quando c’è
esposizione al rischio

Controllo sanitario
dei lavoratori

Controllo sanitario
dei lavoratori

La delega di funzioni da parte del datore 
di lavoro, ove non espressamente esclusa, 

è ammessa ma con limiti e condizioni

La delega di funzioni da parte del datore 
di lavoro, ove non espressamente esclusa, 

è ammessa ma con limiti e condizioni

Valutazione dei
Rischi

(V.D.R.)

Valutazione dei
Rischi

(V.D.R.)

Elaborazione del
documento di

Valutazione dei rischi

Elaborazione del
documento di

Valutazione dei rischi

Nomina del 
Responsabile del

servizio di prevenzione
e protezione

Nomina del 
Responsabile del

servizio di prevenzione
e protezione

ARTT. 16 e 17ARTT. 16 e 17

Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria 
salute e sicurezza e di quella delle altre persone 

presenti sul luogo di lavoro e deve: 

Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria 
salute e sicurezza e di quella delle altre persone 

presenti sul luogo di lavoro e deve: 

contribuire 
all’adempimento degli
obblighi di sicurezza

contribuire 
all’adempimento degli
obblighi di sicurezza

utilizzare correttamente
le attrezzature, le sostanze

e i preparati, i mezzi
e i dispositivi di sicurezza

utilizzare correttamente
le attrezzature, le sostanze

e i preparati, i mezzi
e i dispositivi di sicurezza

osservare le istruzioni
impartite 

osservare le istruzioni
impartite 

segnala
re

le situa
zioni

di peric
olo

segnala
re

le situa
zioni

di peric
olo

non rimuoverei dispositividi sicurezza

non rimuoverei dispositividi sicurezza

concon

persone, sistemi e mezzi 

esterni o interni all’azienda 

finalizzati all’attività di 

prevenzione e protezione 

dai rischi professionali 

nell’azienda

persone, sistemi e mezzi 

esterni o interni all’azienda 

finalizzati all’attività di 

prevenzione e protezione 

dai rischi professionali 

nell’azienda

nelle strutture di ricovero e cura pubbliche e private 
con oltre 50 lavoratori

nelle strutture di ricovero e cura pubbliche e private 
con oltre 50 lavoratori

Il datore di lavoro 
organizza il servizio

di prevenzione e 
protezione all’interno
dell’azienda o unità

produttiva

Il datore di lavoro 
organizza il servizio

di prevenzione e 
protezione all’interno
dell’azienda o unità

produttiva

è
obbligatorio

è
obbligatorio

persona in possesso delle 
capacità e dei requisiti 

professionali di cui all’art. 32, 
designata dal datore di lavoro, 
a cui risponde, per coordinare 

il servizio di prevenzione e 
protezione dai rischi.

persona in possesso delle 
capacità e dei requisiti 

professionali di cui all’art. 32, 
designata dal datore di lavoro, 
a cui risponde, per coordinare 

il servizio di prevenzione e 
protezione dai rischi.

No, in quanto il primo responsabile è il datore di lavoro
(L’imprenditore ai sensi dell’art. 2086 e 2087, cod. civ.).

Egli è, quindi, un consulente del datore di lavoro per 
il quale non sono previste sanzioni a livello 
contravvenzionale. A suo carico, dunque, 

è ipotizzabile una responsabilità di tipo professionale, 
per consulenza (codice civile), mai di tipo decisionale 

o per destinazione di risorse.

No, in quanto il primo responsabile è il datore di lavoro
(L’imprenditore ai sensi dell’art. 2086 e 2087, cod. civ.).

Egli è, quindi, un consulente del datore di lavoro per 
il quale non sono previste sanzioni a livello 
contravvenzionale. A suo carico, dunque, 

è ipotizzabile una responsabilità di tipo professionale, 
per consulenza (codice civile), mai di tipo decisionale 

o per destinazione di risorse.
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Scompare l’obbligo, precedentemente previsto
dall’art. 8, c. 11, del D.Lgs. 626/94, per  il 
datore di lavoro, di comunicare all‘Ispettorato del 
lavoro e all’ASL , territorialmente competenti, il 
nominativo della persona designata come 
responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione interno ovvero esterno all'azienda. 

Novità
introdotta 
dal T.U.

persona i
n possess

o delle

capacità
e dei req

uisiti 

professio
nali di cu

i 

all’articol
o 32, fac

ente part
e 

del serviz
io di cui a

lla letter
a l) 

dell’art. 
2 del D.Lgs. 81/

08.

persona i
n possess

o delle

capacità
e dei req

uisiti 

professio
nali di cu

i 

all’articol
o 32, fac

ente part
e 

del serviz
io di cui a

lla letter
a l) 

dell’art. 
2 del D.Lgs. 81/

08.

persona eletta o designata 
per rappresentare i lavoratori 
per quanto concerne gli aspetti 
della salute e della sicurezza 

durante il lavoro.

persona eletta o designata 
per rappresentare i lavoratori 
per quanto concerne gli aspetti 
della salute e della sicurezza 

durante il lavoro.

IL DATORE
DI LAVORO
PROVVEDE:

IL DATORE
DI LAVORO
PROVVEDE:

affinché ciascunlavoratore ricevauna adeguatainformazione

affinché ciascunlavoratore ricevauna adeguatainformazione

ad assicurare che ciascun 
lavoratore riceva una 

formazione sufficiente e
adeguata in materia 

di sicurezza

ad assicurare che ciascun 
lavoratore riceva una 

formazione sufficiente e
adeguata in materia 

di sicurezza

ove previsto,
all’addestramento

dei lavoratori

ove previsto,
all’addestramento

dei lavoratori

ad assicurare una 
formazione 

particolare in materia 
di sicurezza al 

RAPPRESENTANTE 
DEI LAVORATORI

ad assicurare una 
formazione 

particolare in materia 
di sicurezza al 

RAPPRESENTANTE 
DEI LAVORATORI

1.I luoghi di lavoro devono
essere conformi ai requisiti 

indicati nell’allegato IV

1.I luoghi di lavoro devono
essere conformi ai requisiti 

indicati nell’allegato IV

ARTT. 62 e 63ARTT. 62 e 63
Requisiti di salute e di sicurezzaRequisiti di salute e di sicurezza

2.Devono essere
strutturati

tenendo conto
dei lavoratori

disabili

2.Devono essere
strutturati

tenendo conto
dei lavoratori

disabili

Il Titolo II non si applica:
ai mezzi di trasporto; ai cantieri
mobili o temporanei; alle industrie

estrattive; ai pescherecci.  

Il Titolo II non si applica:
ai mezzi di trasporto; ai cantieri
mobili o temporanei; alle industrie

estrattive; ai pescherecci.  

Il datore di 
lavoro mette

a disposizione 
dei lavoratori

attrezzatureconformi e idonee ai fini
della salutee sicurezza

In assenza di disposizionidevono essereconformi all’Allegato V
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Requisiti di sicurezza
per le attrezzature

di lavoro

Requisiti di sicurezza
per le attrezzature

di lavoro

ARTT. 70 e 71ARTT. 70 e 71
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Il datore di lavoro provvede, 
affinché per ogni attrezzatura 
di lavoro messa a disposizione, 
i lavoratori incaricati dell’uso 
dispongano di ogni necessaria 
informazione e istruzione e 
ricevano una formazione 
adeguata in rapporto alla 
sicurezza relativamente:

alle condizioni di impiego delle attrezzature;
b) alle situazioni anormali prevedibili.

ART. 73ART. 73

OBBLIGO DI USO 
I DPI devono essere impiegati 
quando i rischi non possono 

essere evitati o ridotti 
da misure tecniche di 
prevenzione, da mezzi 

di protezione collettiva …

REQUISITI 
DEI DPI.

I DPI devono 
essere conformi 
alle norme di 
cui al decreto 

legislativo 
4 dicembre 1992 

n. 475, 
e sue s. m.

ARTT. 75 e 76ARTT. 75 e 76

devono inoltre:
a) essere adeguati ai rischi, 

b) essere adeguati alle lavorazioni;
c) alle esigenze ergonomiche;

d) poter essere adattati
per le necessità dell’utilizzatore.

a) entitàdel rischio;
b) frequenza 

dell'esposizione 
al rischio;

c) caratteristiche 
di lavoro ;

d) prestazioni 
del DPI. 
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val
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i D
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Obblighi del datore
di lavoro

Obblighi del datore
di lavoro

ART. 77ART. 77

Il datore di lavoro individua le condizioni in cui un 
DPI 
deve essere usato, in funzione di:

I lavoratori utilizzano i DPI, 
messi a loro disposizione, 
conformemente all'informazione 
e alla formazione ricevute e 
all'addestramento 
eventualmente
organizzato ed 

espletato.

ART. 78ART. 78

I lavoratori:
a) provvedono alla 
cura dei DPI messi a 
loro disposizione;
b) non vi apportano 
modifiche di propria 
iniziativa.

Al termine dell’
utilizzo dei DPI

seguono
le procedure
aziendali in 
materia di 
riconsegna

Al termine dell’
utilizzo dei DPI

seguono
le procedure
aziendali in 
materia di 
riconsegna

Segnalano 
immediatamente 
al datore di lavoro

o al dirigente 
o al preposto 

qualsiasi difetto 
o inconveniente 
da essi rilevato 
nei DPI messi a 
loro disposizione.

Segnalano 
immediatamente 
al datore di lavoro

o al dirigente 
o al preposto 

qualsiasi difetto 
o inconveniente 
da essi rilevato 
nei DPI messi a 
loro disposizione.

Il T.U. stabilisce le 
prescrizioni per la segnaletica di 

sicurezza e di salute sul luogo di lavoro.
Quando risultano rischi che non 

possono essere evitati o sufficientemente 
limitati con misure, metodi, ovvero sistemi 
di organizzazione del lavoro, o con mezzi 

tecnici di protezione collettiva, 
il datore di lavoro fa ricorso 
alla segnaletica di sicurezza. 

Segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro
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Le norme si applicano alle attività lavorative di 
movimentazione manuale dei carichi che comportano per i 
lavoratori rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico,

in particolare dorso-lombari 

Le norme si applicano alle attività lavorative di 
movimentazione manuale dei carichi che comportano per i 
lavoratori rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico, 

in particolare dorso-lombari 

adottare le misure e i 
mezzi appropriati per

evitare la 
movimentazione 

manuale dei carichi

adottare le misure e i 
mezzi appropriati per

evitare la 
movimentazione 

manuale dei carichi
sottoporre i lavoratori alla

sorveglianza sanitaria
sulla base della VDR

sottoporre i lavoratori alla
sorveglianza sanitaria
sulla base della VDR

qualora non sia 
possibile movimentare
i carichi con mezzi 

appropriati, adottare 
tutte le precauzioni
per ridurre al minimo

il rischio 

qualora non sia 
possibile movimentare
i carichi con mezzi 

appropriati, adottare 
tutte le precauzioni
per ridurre al minimo

il rischio 
ARTT. 167 e 168ARTT. 167 e 168

Inclusione nel campo di 
applicazione anche dei computer 
portatili;
i posti di lavoro organizzati e 
predisposti in conformità ai 
requisiti minimi 
All. XXXIV.

Pause previste, in assenza di 
regolamentazione contrattuale,
sempre nella misura di 15 
minuti ogni 120 minuti di 
attività al videoterminale 
senza la condizione della 
continuità dell’attività di 
almeno 4 ore.

Le variazioni 
presenti negli allegati 

includono:
• il corretto 

posizionamento 
dello schermo;
• il corretto 

posizionamento 
del mouse;

• l’altezza e la profondità
del piano di lavoro;

• lo schienale.

Le variazioni 
presenti negli allegati 

includono:
• il corretto 

posizionamento 
dello schermo;
• il corretto 

posizionamento 
del mouse;

• l’altezza e la profondità
del piano di lavoro;

• lo schienale.
Per i computer portatili, 

in caso di impiego 
prolungato, bisogna 

fornire tastiera e mouse 
esterni

Per i computer portatili, 
in caso di impiego 
prolungato, bisogna 

fornire tastiera e mouse 
esterni

DEFINIZIONI
Si intendono per agenti fisici:

il rumore, gli ultrasuoni, 
gli infrasuoni, le vibrazioni

meccaniche, i campi 
elettromagnetici, le radiazioni 
ottiche, di origine artificiale, 

il microclima e 
le atmosfere iperbariche 
che possono comportare

rischi per la salute e 
la sicurezza dei lavoratori.

ART. 180ART. 180


